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P R E S I D E N T E . La p ropos ta sospensiva, | 
non essendo present i i p roponen t i , si i n t ende I 
r i t i r a ta . 

Pas s i amo qu ind i a l l ' esame del disegno 
di legge: Modificazioni a l l 'a r t icolo 4 della 
legge 27 giugno 1909, n. 384: spese per la 
m a r i n a mil i tare. 

La discussione generale è aper ta . 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Mu-

sa t t i . 
M U S A T T I . I l disegno di legge, sul qua le 

abb iamo già avu to una piccola s ca ramuc-
cia, si t r a d u c e nei suoi t e rmin i semplici e 
nello stesso t e m p o tragici , in due cifre: au-
mento nella par te s t r ao rd ina r i a del bilancio 
di 160 milioni divisi in due esercizi; 90 mi-
lioni inscr i t t i nella p a r t e ordinar ia del bi-
lancio. 

Diceva p r i m a l 'onorevole presidente d el 
Consiglio che non si t r a t t a di spendere di 
più ma che si t r a t t a di spendere più pres to 
u n a par te di quello che è già s t a to deciso di 
spendere dal P a r l a m e n t o . Ma anche se 
fosse così, è ev idente che più pres to si 
consumano i milioni da t i , come è s is tema 
invalso ormai presso di noi, e più pres to 
anche si dà luogo a nuove r ichieste per 
nuove costruzioni e nuove spese. 

Nel 1859 in Aus t r i a il ministro delle fi-
nanze, Bruck, dopo l ' imperversa re di u n a 
fu r i a di imposte , e dopo che non r i m a n e v a 
più nulla da tassare, diceva ai genera l i : 
p r o v v e d a il buon Dio a m a n t e n e r e l 'eser-
cito a l l ' imperatore , io non sono più in gra-
do di far lo . 

L 'onorevo le Tedesco non è in grado di 
provvedere a mol te cose e si a b b a n d o n a pur 
lui alla c lemenza ed alla sapienza del buon 
Dio ; non è in grado di p rovvedere a t a n t e 
necessi tà u rgen t i ed impel len t i della v i ta 
nazionale; pensa che il sole d ' I t a l i a è bene-
fico per t u t t i i c i t tadini , m a concorre con 
gli a l t r i suoi colleghi a quella s p a v e n t o s a 
corsa agli a r m a m e n t i della quale non si sa 
più quale sia la ragione che la muove . 

I minis t r i mu tano , si succedono, ma le 
cose non cambiano . 

L ' I t a l i a borghese monarch ica , procede 
imper t e r r i t a su ques t a s t r ada rovinosa, in-
sieme con t u t t e le a l t re nazioni europee, 
t r a le qual i so l t an to alle più r icche è age-
vole f a r f ron te alle maggiori esigenze ed ai 
maggior i sacrifìci, che invece sono o ramai 
resi insoppor tabi l i alle nazioni più povere, 
t r a cui la nost ra . 

Ogni Governo h a i suoi Ni t t i che h a n n o 
l ' incar ico di d i s t ra r re l 'opinione pubb l i ca 
dal la rea l tà delle cose con i più appet i -

tosi d ivers iv i ; ma i n t a n t o la v i t a nazio~ 
naie si d i b a t t e f r a i bisogni i n s o d i s f a t t i 
dei c i t t ad in i ed i sacrifìci enormi che occor-
rono per l 'esercito e per la mar ina . E d a 
propos i to del l 'onorevole Ni t t i , r icordo che 
pochi giorni or sono, quando si d iscuteva 
il bi lancio del l 'agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, il mio carissimo amico Cabrini ri-
volgeva al l 'onorevole N i t t i due esortazioni^ 
ca tegor iche nella fo rma e nella sos tanza . 
Se non si t rovano , diceva l 'onorevole Ca*-
brini, nelle assicurazioni i fondi per le pen-
sioni operaie , bisognerà t rovar l i a l t rove. E 
più avan t i : bisogna renderei conciliabile il 
bi lancio mil i tare eoi bilancio della pace so-
ciale. 

Belle paro le e bellissimi proponimenti , , 
ma è da chiedersi: chi vogl iamo inganna re? 
Poss iamo credere sul serio che fino a q u a n d o 
il nos t ro paese non solo con t inu i a procedere 
ne l l ' aumen to delle spese mili tari , ma anche 
quando si arres t i e le m a n t e n g a qual i sono, 
poss iamo credere che in questa condizione 
di cose possa profondere milioni a beneficio 
dei l avora tor i? 

L 'onorevole Tura t i d o m a n d a v a testé, svol-
gendo la nost ra d o m a n d a di sospensiva: 
quale sarà la r i spos ta , che po t r emo dare a l 
p ro le ta r ia to , che chiede sia to l to il balzello» 
sulla f ame , men t r e lo S t a t o non può pr i -
vars i , per sostenere le spese militari , del red-
di to del balzello stesso. 

I l prole tar ia to , assil lato dal costo, sem-
pre crescente, di t u t t o ciò che occorre pe r 
la v i ta , chiede minori dazi, chiede cespiti a i 
comuni onde essi possano alleggerire i con-
sumi, chiede la r i fo rma dei t r ibu t i , ch iede 
le pensioni, ecc. Che cosa sono, di f r on t e a 
ques te condizioni, i bisogna categorici del-
l 'onorevole Cabrini ? Possuno essere l ' indice 
di u n a s t r ana s i tuaz ione poli t ica e p a r l a m e n -
ta re , ma sono fuor i della rea l tà delle cose. 

L ' o n o r e v o l e T u r a t i , scorrendo rap ida -
m e n t e gli art icoli della legge in esame, no-
t a v a anche di s fuggi ta u n ' a l t r a analogia t ra 
il disegno di legge e le pensioni operaie, 
così va lo rosamente r ichieste da l l ' onorevole 
Cabrini . . 

Sicuro, f r a le s t re t tezze di u n a vi ta g rama 
e laboriosa i l avora to r i dello S ta to godono 
di un relat ivo privilegio: il privilegio delle 
pensioni, che noi vogliamo per t u t t i i l avo 
ra t ori. 

Ora ques ta legge r iduce il numero degli 
opera i degli arsenali , da 12 mila a 10 mi la f 

e fin qui, diceva l 'onorevole Tura t i di non 
aver n ien te d a osservare. Nien te da osser-
vare, anzi a v r e m m o da p laud i re se non aves-


